
Pralafera e le rivolte 
operaie del 1920



• Stabilimento di filatura e tessitura situato vicino al 
torrente Pellice nato nel 1833

• Viene acquistato da Paolo Mazzonis nel 1875

• Dal 1882 è collegato a Torino tramite una linea 
ferroviaria 

• Nel gennaio 1920 la Mazzonis è la prima fabbrica 
piemontese a essere occupata è gestita direttamente 
dagli operai in seguito ad una grave vertenza sindacale 

• Le richieste degli occupanti sono: l’aumento del 
salario, diminuzione delle ore lavorative presenti in 
una giornata Rino ad 8 ore, garanzia di non essere 
licenziati nonostante la partecipazione alla protesta

• Le richieste avanzate sono inizialmente accolte ma poi 
non sono messe in atto da Mazzonis 



• Maggioranza di manodopera femminile negli 
stabilimenti di Pralafera 

• Gli uomini lavoravano nelle fabbriche situate a 
Torre Pellice 

• L’altra fascia di lavoratori era costituita da 
contadini, i quali invidiavano le condizioni e la 
garanzia di reddito degli operai 

• La vita operaia era scandita dal suono della 
sirena, la quale risuonava in tutta la valle

• Nel 1964 si giunse alla chiusura definitiva degli 
stabilimenti, la quale causò gravi problemi sia 
all’economia della valle sia alle persone prossime 
al pensionamento 
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